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Due le notizie in primo piano su tutti i giornali: il buon andamento dell’export nel Mezzogiorno ed i 
dati Istat sul carovita. Il Mattino torna ad occuparsi delle difficoltà del turismo e delle attività 
produttive legate alla crisi dei rifiuti.  
 
 
Il Denaro 
“Export, la Campania cresce più dell’Italia” di Enzo Agliardi (pag. 9) 
 
Nel 2007 l’export della Campania è cresciuto del 10,9%, rispetto alla media nazionale dell’8% e delle 
regioni meridionali che sono cresciute del 9,9 per cento. Le aziende hanno esportato beni e servizi 
per 9,3 miliardi di euro, circa 900  milioni di euro in più rispetto al 2006 (8,4 per cento). I settori che 
hanno trainato l’export sono stati gli autoveicoli, l’agroalimentare, l’aerospazio e i prodotti 
farmaceutici. La Campania si è confermata prima regione nel Sud per esportazioni, facendo 
registrare il 34,2% delle vendite all’estero. I dati sull’andamento del commercio con l’estero nel 
2007 sono forniti dall’Istat e non tengono conto del punto più critico dell’emergenza rifiuti e della 
chiusura a gennaio e febbraio dello stabilimento Fiat di Pomigliano. Quindi, sicuramente si avranno 
forti ripercussioni sulle prossime rilevazioni relative al 2008. 
 
Gli altri giornali: 

• Mattino, Francesco Vastarella a pag. 37: “Export ancora in ascesa nel 2007: +10,9%”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 11: “Export: Campania cresce ma è sotto 

la media del sud”; 
• Italia Oggi, Leonardo Rossi a pag. 10: “Export, il Mezzogiorno supera Nord e Centro”. 

 
 
Il Mattino 
“Istat: la spesa rincara del 5%. Sud più salato” di Alessandra Chello  (pag. 9) 
 
Il carovita galoppa di più al Sud che al Nord. L’Osservatorio prezzi del Ministero dell’Economia ha 
reso noto i dati Istat sulla crescita dei prezzi dei prodotti alimentari nel mese di febbraio e, ad un 
tasso di inflazione del 2,9%, corrisponde un aumento della spesa delle famiglie per il cibo del 5%. E 
su venti città capoluogo di regione le cinque più care sono nelle isole o nel meridione. Le associazioni 
dei consumatori stimano un aggravio complessivo per i nuclei familiari di circa mille euro l’anno.  
 
 
Il Mattino 
“Pane a prezzo bloccato da oggi fino al 15 aprile” di Emanuele Imperiali (pag. 9) 
 
Accolto dai produttori l’appello di “Mister Prezzi” per contenere il prezzo del pane: da oggi fino al 15 
aprile prossimo non ci saranno ulteriori aumenti sul prodotto più diffuso sulle tavole delle famiglie 
italiane. Inoltre potranno essere praticati sconti su alcune  tipologie di pane che, a fine giornata, per 
evitare le rimanenze, potranno anche essere vendute a minor prezzo. Il Garante spera così di 
contenere il costo del pane che, in base alle ultime rilevazioni dell’Osservatorio sui prezzi del 
Ministero dell’Economia, a gennaio 2008 è cresciuto del 12,5% rispetto all’anno precedente.  
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Il Mattino si occupa dell’argomento anche nell’articolo di Anna Maria Asprone a pag. 41 dal titolo: 
“Inflazione, rincari record alle stelle le polizze moto”.   
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Bianca De Fazio a pag. 2: “Inflazione, stangata sulle famiglie”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 11: “L’Istat: Napoli tra le città più 

esposte al rialzo dei prezzi”; 
• Il Sole 24Ore, Vincenzo Chierchia a pag. 3: “L’inflazione corre di più al Sud”; 
• Roma, senza firma a pag. 11: “Garante: pane meno caro per un mese”; 
• Il Denaro, Barbara Money a pag. 14: “Alimentari, a febbraio aumenti record”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Pacchetto turismo, l’Europa frena sugli aiuti” di Marco Esposito (pag. 37) 
 
Il pacchetto turismo, messo a punto dalla Giunta Regionale lo scorso 22 gennaio per fronteggiare la 
crisi del turismo a Napoli, ha subito uno stop da parte dell’Ue. In particolare sotto esame è il 
provvedimento relativo agli sgravi fiscali previsti per gli operatori del settore. Per evitare di dover 
rimborsare gli aiuti percepiti, l’Assessore al Bilancio D’Antonio sta mettendo a punto una soluzione 
equilibrata. Si sta pensando ad un meccanismo che compensi i danni, ma non in modo 
indiscriminato. Qualunque sia la soluzione ipotizzata, questa non può prescindere dalla fine 
dell’emergenza rifiuti. Ma i tempi della risoluzione, non sono ancora chiari. 
 
Segnaliamo, sull’argomento, un intervento di Marino Niola sul Mattino alle pagg. 33 – 45 dal titolo 
“Visti da Parigi”. 
 
Il Sole 24Ore si occupa del tema  con un articolo di Francesco Prisco a pag. 25: “A Napoli hotel 
vuoti per Pasqua: colpa dei rifiuti”. 
 
 
Il Mattino 
“Agricoltura, certificazione di qualità contro la crisi”  di Marco Esposito (pag. 37) 
 
Il settore alimentare campano sta attraversando una fase di grande sofferenza per effetto 
dell’emergenza rifiuti. Questo grido d’allarme sarà lanciato dal neo Assessore regionale al Bilancio 
Mariano D’Antonio, che oggi aprirà il convegno che si terrà all’Hotel Vesuvio, sulle prospettive 
economiche della Campania. In particolare D’Antonio, per il settore alimentare, sta pensando ad 
una sorta di screening satellitare, da effettuare trimestralmente, per identificare i terreni 
contaminati, impedire che vengano coltivati e quindi poi bonificarli. Altro passo importante, per 
l’Assessore, sarà quello della certificazione di tutti i processi della filiera produttiva da affidare ad un 
organismo al di sopra di ogni sospetto. Come afferma lo stesso D’Antonio “il made in Campania 
deve tornare pienamente affidabile”. 
 
La Repubblica - Napoli 
“Porti turistici, si parte da Vigliena. Lavori al via prima dell’estate” di Angelo Carotenuto 
(pag. 9) 
 
Inizieranno prima dell’estate i lavori del porto turistico di Vigliena. Il project financing per 850 posti 
barca comincerà insieme ad una parte delle operazioni di bonifica. E’ uno dei primi tre porti (gli altri 
due sono Castelvolturo e Arechi) messi in agenda in Campania senza contributi pubblici. Lo ha 
annunciato Ambrogio Prezioso, presidente dei costruttori napoletani nel corso dell’incontro svoltosi 
alla Mostra d’Oltremare in occasione della 39° edizione del Nauticsud. Presente, tra gli altri, 
l’Assessore regionale ai Trasporti, Ennio Cascetta, il quale ha ricordato che i cantieri bloccati per 
vincoli sono venti e settanta sono quelli aperti che consentono, comunque, alla Campania di 
occupare il terzo posto in Italia per numero di posti barca. Secondo l’assessore, nel 2011, la 
Campania occuperà il primo posto nella classifica, con 23 mila posti barca. 
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Gli altri giornali: 

• Roma, Cristina Rosa a pag. 11: “Nauticsud: sette progetti per Napoli”; 
• Il Denaro, Francesco Bellofatto a pag. 10: “Porti turistici: un affare, ma solo d’estate”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Il Mezzogiorno non esiste più” di Ivano Russo (pagg. 1 – 14) 
 
Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, appena qualche giorno fa, ha richiamato 
l’attenzione delle forze politiche impegnate in campagna elettorale affinché il Mezzogiorno non sia 
relegato in posizione marginale. Russo auspica che l’appello non rimanga inatteso e che la 
“rinnovata Questione Meridionale” possa rappresentare un tema centrale nel dibattito politico in 
vista delle elezioni. Esistono, nel Mezzogiorno, numerose diseconomie, alcune delle quali hanno 
radici antiche. Per affrontarle occorre una visione di sistema  che punti su tre obiettivi principali: 
semplificazione della macchina amministrativa, uso intelligente della fiscalità che possa aiutare un 
tessuto produttivo in difficoltà e lotta alla criminalità organizzata. Naturalmente non si può 
dimenticare una politica di infrastrutturazione compatibile con le risorse ambientali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


